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DIREZIONE E ItEDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZTA E DEGLT AFFARI DI QULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

AVVISO

, I signori abbonati alla GAZZETTA UFFICIALE del Regno
d'Italia, sono vivamente pregati di rinnovare, al più presto, e

non oltre 11 25 dicembre del corrente anno, l'abbonamento per
11 1$28, tenendo presente che sarà sospeso l'invio del periodico
a tutti coloro che non avranno adempiuto a tale formalità entro
il termine suddetto. Giova anche avvertire che l'Amministra•

2410. - REGIO DECRETO 23 ottobre 1925, n. 2138.
Disposizioni circa le liste elettorali amministrative nel

Comuni della provincia d'Imperia, la cui circoscrizione fu
modificata per egetto del R. decreto 7 agosto 1925, nu.
mero 1533 . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4864

2411. --- REGIO DECRETO 15 novembre loss, n. 2132.
Approvazione del, nuovo statuto della Cassa di rispar.

mio di Ortisei. . . . . . . . . . . . . .Pag. 4804

21ono della « Gazzetta > non può garantire l'invio dei numeri già REGIO DEORETO 11 settembre 1925.
pubblicati agli associati i quali rinnoveranno l'abbonamento ad Approvazione del 2° plenco suppletivo delle acque pubblicht
anni iniziato. -

della provincia di Reggio Calabria . . . . . . . Pag. 4864
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Nel R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2046, relativo a
<provvedimenti per il personale del Commissariato generale, del-
Femigrazione, 'pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » n. 278 del
so novembre 1925, a pag. 4740, art. 20, rigo primo, in luogo di
c carriora » leggasi « carica ».

Nel R. decreto-legge 15 novembre 1925, n. 2047, relativo a
provvedimenti per la dispensa dal servizio del personale del Com-
anissariato generale dell'emigrazione pubblicato nella « Gazzetta
Ufficiale » n. 278 del 30 novembre 1925, a pag. 4742, art. 6, al
terzultini

, comma, penultimo rigo, in luogo di « art. 16 », leg-
gasi c'art. 10 »,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
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in ea:Oodne LEGGI E DECRET) Società anonima per le forze idrauliche di Trezzo sull'Adda « Be.
2409. - REGIO DECRETO 9 novembre 1925, n. 2141. nigno Crespi », in Milano: Elenco delle obbligazioni 4.50

Approvazione del piano organico per 11 decentramento por cento estratte il 30 novembro 1925, e di quelle estratte
dell'assistenza ospedallera esercitata dagli Istituti ospe, precedentemente e non ancora present e per 11 runborso.
dalieri di Milano (Ospedale Maggiore e Cause Pie an. Società della ferrovia sicula occidentale Palermo-Marsala•Tra·
nesse) a favore dei Comuni dell'antico Ducato di Milano, pani, in Itoma: Elenco delle obbligazioni di 26 serie sorteg-

Pag. 4862 giate por il rimborso.
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Societa elettrica del VaÏdarno, in Fli·enze: Elenco delle obbligne
zioni dell'ex Speieta toscana per imprese elettriche estratte
il 16 dicemþie 1925.

Società anoninsa « CÑnfieri del Tirreno », in Genova: Elenco del-
le obbligazioni dëlla « Speieta esercizio bacini », estratte il
1• dicembre loss.

Udione itallaita itramways elettrici: Elenco delle obbligazioni 4.50
per cento eàttatteil'1"ottobre 1924 e il 9 ottobre 1925.

31unicipio di (iorizia: Elenco dei titoli del prestito della citta
di Gorizia corteggiatinella 396 cstrazione del 1 dicembre 1985.

~5ocietà anoliima « Acguedotto De Ferrari Galliera », in Genova:
Elenco dellä obbhgazioni estratte il 1• dicembre 1925.

3Iunicipio di Ferrara: Elenco delle obbligazioni del prestito per
Pesorcizio della darsena sul canale di Burana estratte il
30 novembre 1925.

'

Società nazionale di navigazione, in Genova: Elenco delle ob-
bligazioni estratte il 26 novembre 1925.

Comune di Peg1L: Elenco delle obbligazioni del prestito comu-

pale 1913 sorteggiato nella 12· estrazione del 6 dicembre 1926.

Societå' delle guidovie centrali venete, in Padova: Ëlenco delle
azioni sorteggiate nella 366 estrazione eseguita il giorno 5 di-
cembre 1925, e di quelle sorteggiate precedentemente e non

ancora presentate per il rimborso.

A sensi e per gli egetti dell'art. 3 del R. decreto·1egge 6 nos
vembre 1924, n. 2086, nonchè del R. decreto-legge 23 ottobre
1925, n. 1853, è reso esecutorio l'accluso piano organico per
il decentramento dell'assistenza ospedaliera esercitata dagli
Istituti ospedalieri di Milano (Ospedale Maggiore e Ca,usd
Pie annesse) a favore dei Comuni dell'antico Ducato di Mi<
lano.
Detto piano organico sarà munito di visto e söttoscrittòg

d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munitö 21el sigillô dello,
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqué apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 novemlire 1925.

VITTORIO. EMANUELE.

FEDEREONÌ.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 65. - GRANATA.

T Ü D I Piano organico per 11 decentramento dell'assistenza ospedaliera1 .D 11 1 esercitata dagli Istituti ospedalieri di Milano (Ospedale Mag-
giore e Cause Pie annesse} a favore dei Comuni dell'antico

, Ducato di Milano.

Numero di pubblicazione 2400. 'Art. 1.

REGIO 'DECRET'O o novembre 1925, n. 2141.

Approvazione del piano organico per il decentramento dell'as.
sistenza ospedaliera esercitata dagli Istitutilospedalieri di Milano
(Ohpedale Magglore e Cause Pie annesse) a favore deifComuni
dell'antico Ducato di Milano,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Nostri decreti-legge 6 novembre 192-1, n. 2080, e

23 ottobre 1925, n. 1853, relativi al decentramento dell'assi-
stenza ospedaliera esercitata dagli Istituti ospedalieri di Mi-
lano (Ospedale Maggiore e Cause Pie annesse), a favore dei

Comuni dell'antico Ducato di Milano;
Vide la relazione e le proposte presentate dalla Commis-

sione nominata dal Ministro per l'interno a sensi e per gli
effetti dell'art. 3 del citato decreto-legge 6 novembre 192-1,
n. 2080, per la formazione del piano organicö di decentra-
mento dell'assistenza suddetta.;
Vista la deliberazione in data 23 aprile 1925 della Com-

missione centrale di beneficenza amministratrice della Cassa

di risparmio delle Provincie lombarde di Milano;
Ritenuta l'opportunità di prorogare al 30 giugno 1926 la
ventuale costituzione dei circoli ospëdalieri di Cantil e di
Cuggiono, da subordinarsi alla condizione clie a quella data
sia raccolto, a cura delle Amministrazioni comunali interes-
sate, mediante concorsi di Enti locali di privati, metà del

fabbisogno che, a giudizio della Commissione ministeriale
suddetta, si rendern. necessario per la costruzione e l'arre-
damento dei nuoti locali ospedalieri, con moderno assetto
inedico-chirurgico, modificandosi in conformità il piano di
docentramento dileni sopra è cenno, quale è stato proposto
'dalla Commissione;
Sulla proposta' del Nostro Ministro Septario di Stato

per gli affari delgnterno;
Abbiamo decrefato e decretiamo:

Agli effetti dell'assistenza ospedaliera a favore degli infermi
poveri, i Comuni compresi nel territorio dell'antico Ducato di Mi-
Tano, e di cui alle abrogate disposizioni dello statuto organico degli
Istituti ospedalieri di Milano (Ospedale Maggiore e Cause Pie an.
nesse), sono ripartiti in circoli ospedaliert a setisi dell'art. 2 del
R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 2086, ovvero aggregati ad ospes
dali situati in altri Comuni non compresi nel territorio medesimo,
ai sensi dell'art. 1 del R. decreto-legge 23 ottobre 1923, n. 1853, come
all'unito elenco delle circoscrizioni ospedaliere.

Art. 2.

E' fatta riserva di provvedere alla costituzione anche del circold
ospeduliero di Cantù o di quello di Cuggiono, o di entrambl, con
le circoscrizioni previste nell'elenco suddetto, per il solo caso in
cui entro il 30 giugno 1926, sia stata raccolta, a cura delle A'mmi-
nistrazioni comunali interessate, mediante concorsi di Enti locali
o di privati, metà del fabbisogno che a giudizio della Commissione
ministeriale nominata a sonst dell'art. 3 del R. decreto-legge 6 no-
vembre 1924, n. 2086, si renderà necessario per la costruzione e

l'arredamento dei nuovi locali ospedalieri, con modernò assetto
medico-chirurgico.

Art. 3.

L'inssistenza agli infermi ipoveri del Comuni aggregati agli
ospedali di cui sopra é cenno s'intenderà gjatuita soltanto fino alla
concorrenza dei frutti della somma che sarà assegnata a ciascun
Comune ed investita in consolidato di rendita pubblica, a termini
dell'art. 8 del R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 2086; la misura
della retta dovrà essere computata in base all'effettivo costo.

Elenco delle circoscrizioni ospedaliere ver i Comuni compresi nel
territorio dell'antico Ducato di Milago.

A). - Circoli ospedaliert.

L A/>l>iategrasso (Abbiategrasso, Albairate, Cassinetta di Luga-
gnano, Cisliano, Gaggiano, Gudo Visconti, Morimondo, Ozzero, Ro-
tocco sul Naviglio, Vermezzo, Zelo Surrigone).

2. licllano (Bellano, Bindo, Casargo, Corenno Plinio, Cortenova',
Crandola, Dervio, Dorio, Esino Inferiore. Esino Sumeriore, Indovero,
Introzzo, Margno, Pagnona, Parlasco, Perledo, Premana, Sueglio,
Taceno, Tremenico, Varemia, Vendrogno, Vestreno).

3. Dusto Arsizio (Borsano, Busto Arsizio, Fagnano Olona, Gorla
Maggiore, Gorla Minore, Magnago, Marnate, Olgiaté Olona, Sacco-
naga. Solhiate Olona; nonchè Buscate, Castano Primo, Nosate, Ro-
Lecchetto con Indtino, e Turtigo)., Questi ultimi cinque Comuni sa-
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ranno aggregati al circolo ospedaliero di Cuggiono qualonar a ter-
ini dell'art. 2, abbia luogo 3a costituzione di detto circolo.

.

4. Carate - Besana Brianza (Albiate, Berzago, Barian6,eBasana
Brianza, Briosco, Bulciago, Carate Brianza, Casatenuovo, Cassago,
Correkzana, Costa Masnaga, Cremella, Monticello, Niblonno, Oriano
Brianza, Renate, Sovico, Triuggio, Vedaggio con Colzano, Verano,
Viganò). 9

Gli o3pedali di Carate e di Besana Brianza saranno consorziati
ed organizzati 11 primo per la medicina e la chirurgia, l'altro per
ja sola inedicina.

,
5. Caravaggio (Caravaggio e Misano).
6. Casorate Primo (Besate, Binasco, Bubbiano, Calvignasco, Cas-

sarile, Casorate Primo, Lacchiarella, Motta Visconti, Noviglio, Ro-
sate, Vernate; Zibido San Giacomo).

7. Castello Valsolda (Albogasio, Buggiolo, Carlazzo Yalsolde, Ça.
Atello Valsolda, Cavargna, Cima, claino con Osteno, Corrido, Cres-
80gno, Cusino, Dasio, Drano, Gottro, Piano Porlezza, Porlezza, Puria,
San Bartolqmeo Val Cavargna, San Nazzaro Val Cavargna, Segþeb-
bia, Tavordo).

8. Cittiglio , (Angera, Arcumeggia, Arolo, Azzio, Ballarate, Bar-
'dello, Barza, Barzola,l Bedero Valcuvia, Besozzo, Biandronno, Bo-

gno, Brebbia, Bregano, Brenta, Brinzio, Cabiaglio, Cadrezzate, Cal
protmo, Caravate, Cardana, Casalzuigno, Cassano Valcuvia, Cavona,
Cazzago Brelibia, Óellina, Cerro Lago Maggiore, Cittiglio, Cocquio,
Comahbio, Comerio, Cuveglio in Valle, Cuvio, Duno, Ferrera di Va-
rese, Gavirate, Gemonia, 1spra, Laveno, Leggiuno, Malgesso, Ma-

scingo Primo, Mombello Lago Maggiore, Monate, Monvalle, Olgle
nasio, Orino, Osmate Lentate, Rancio Valcuvia, Ranco, Sangiano,
(I'ernate, Travgdona, Trevisugo, Várano Borghi, Vararo, Vergobbio,
oHorre).

9. Desio (Barlassina, Bovisio, Cusano Milanino, Desio, Lentate
sul Seveso, Lissone, Masciago Milanese, Meda, Nova, Paderno Dug
gnano, Sonago, Seveso, Varedo).

10. Gallarate (Albizzate, Besnate, Cairate, Cardano al Campo,
Cassapo Magnago, Cavaria ed Uniti, Ferno, Gallarate, Jerago con

OragoA Lonate Pozzolo, Oggiono con S. Stefano, Samarate, Solbiate
Mrno e Monte).

11. Giussano - Mariano Comense (Arosio, Cabiate, Carugo, Caslet,
jo, Cremnago, Giussano, Inverigo, Lambrugo, Lurago d'Erba, Ma-

riano Comense, Merone, Moiana, Rogeilo, Romanò Brianza, Villa
,Romanò; nonchè Anzano del Parco, Brenna. Cantù, Carimate, Fab-
brica Durini, Figine Serenza e Novedrate). Questi ultimi sette Co-

Inuni saranno aggregati al circolo ospedaliero di Cantù, qualora a-

lèrmini dell'art. 2, abbia luogo la oostituzione di detto circolo.
Gli ospedali di Giussano e Maritano Comense saranno consorziati

11 primo per la medicina e la chirurgia, l'altro per la sola medicina.
12, Gorgonzold (Basiano, Bellin2ago Lombardo, Bussero, Cambia-

go, Cassina de' Pecchi, Cernusco sul Naviglio, Gessate, Gorgonzo}a,
Grezzago, Masate, Pessano, Pozzo d'Adda, Trezzano Rosa, Vaprio
d'Adda).

13.sLecco (Abbadia sopra Adga, Annone di Brianza, Asso, Baje-
do, Ballabio Interiore, Ballabio Superiore, Barcone, Barni, Bartesate,
Barzio, Biglio, Bosisio, .Caglio, Canzo, Capiate, Carella con Mariaga,
Caslino d'Erba, Cassina Mariaga, Cassina Valsassina, Castelmarte,
Cèsana di ,Brianza, civate, Concenedo, Consonno, Cortabbio, Gre.
mano,. Dolzago, Dozio, Ello, Galbiate, GarÀagnate Monastero, Gar-
late, Imberido, Indrobbio, Lasnigo, Lecco, Lierna, Linzaglico, Lan,
gone al Segrino, Maggianico, Magreglio, Malgrate, Mandello del
Lario, Moggio, Molteno, Morterone, Oggiono, Oleio, Olginate, Onno,
Pasturo, Pescate,, Pessina Valsassina, Primaluna, Penzano, Proser-
pio, Posiano, Rezzago, Rongio, Sala al Barro, Sirone, Somana, Sor-
mano, Suello, Valbrona, Valgreghentino, Valmadrera, Vassena, Villas

- 17. Melegnano (Carpiano, Cerro al La,mbro, Colturano, Locate
Triulzi, Mediglia,-Melegnano, San Giuliano Milanese, Vizzolo Pre-
dabissi).

18. Melzo (Inzago, Liscate, Melzo, Pozzuolo Martesana, Rodano,
Settala, Trucazzano, Vignate).

19. Merate (Airuno, A1zurro, Bagaggera, Brianzola, Brivio, Ca-
gliano, Calco,"Cernusco Lombardone, Cologna, contra, Imbersago,
Lomagna, Lomaniga, Merate, Missaglia, Mondonico, Montpvecchia,
Nava, Novate Brianza, Olgiate Molgora, Osnago,. Paderno d'Adda,
Perego, Ravellino, Robbiate, Rovegnate, Siabbioncello, Santa Maria
Hoè, Sartirana Briantea, Sirtori, Verderio Inferiore, Verderio Su-
rperiore).

20. Milano (Assago, Basiglio, Bresso, Bucinasco, Cesano Boscone,
Cologno Montese, Cormano, Corsico, Cusago, Linate al Lambro,
Milano, Novate Milanese, Opera, Pantigliate, Peschiera Borromeo,
Pieve Emanuele, Pioltello, Rozzano, San Donato Milanese, Segrate,
Settimo Milanese, Trezzan9 sul Naviglio, Vimodrone).

2L Monza (Balsamo, Biassono, Brugherio, Cisinello, Macherio,
Monza, Muggiò, Sesto S. Giovanni, Vedano al Lambro, Villa San
Fiorano).

22. R1m (Arese, Cerchiate, Cornaredo, Lainate, Lucernate, Mazzo
Milanese, Nerviano, Pero, Pogliano, Pregnana Milanese, Rho, Ter-
razzano, Vanzago).

23. Saronno (Bollate, Caronno Milanese, Ceriano Laghetto, Ce-
sate, Cislago, Cogliate, Garbagnate Milanese, Gerenzano, Lazzate,
Linviate, Misinto, Origgio, Rovello, Saronno, Solaro, Turate, Uboldo)

24. Seregno (Cesano Maderno, Seregno).
25. Somma Lombardo (Arzago, Casale Litta. Casorate Sempione,

Gola Secca, Lisanza, Mered11o, Mezzana Superiore, "Mornago, Sesto
Calende, Somma Lombardo, Sumirago, -Taino, Vergiate, Vizzola

Ticino).
26. Tradate (Abbiate Guazzone, Beregazzo con Figliaro, Carbo-

nate, Castelnuovo Bozzente, Fenegrò, Limido Comasco, Locate Va-

resino, Lonate Ceppino, Lurago Marinone, Mozzate, Torba, Tradate,
Venegono Inferiore, Venegono Superiore).

27. Treviglio (Agnadello. Arsago, Brignano Gera d'Adda, Calyen-
zano, Canonica d'Adda, Casirate .d;Adda, Caspno d'Adda, Castel

hozzone, Fara Gera d'Adda, Pagazzano Pontirolo Nuovo, Rivolta

d'Adtla, Treviglio, Vailate).
28. Varese (Arbizzo, Arcisate, Ardena, Azzate, Barasso, Besano,

Binago, Bisuschio, Bigzozero, Bobbiate, Bodio, Brenno Useria, Bru-
nello, Brusimpiano, Buguggiate, Cadegliano, Cantello, Capolago,
Carnago, Caronno Corbellaro, Caronno Ghiringhello, Casciago, Castel

Seprio, Castiglione Olona, Castronno, Clivio, Crosio della Valle,
Cuasso al Monte, Cugliate, Daverio, Fabiasco, Galliate Lombardo,
Gazzada, Gornate Inferiore, Gornate Superiore, Gurone, Induno Olo-
na, Lavena, Lissago, Loumago, Lozza, Luvinate, Malnate, Marchi-
rolo, Marzio, Masnago, Morazzone, Morosolo, Oltrona al Lago, Porto
Ceres10, Rovate, Saltrio, Santa Maria del Monte, Sant'Ambrogio
Oloria, Schianno, Valganna, Varese, Vedano Olona, Velate, Vico•
nago, Viggiù).

29. Vimercate (Agrate Brianza, Aicurzio, Arcore, Bellusco, Berna-
reggio, Burago di Molgora, Busnago, Camparada, Caponago, Car-
nate, Carugate, Cavenago Brianza, Concorezzo, Cornate, Lesmo,
Mezzago, Oreno, Ornago, Roncello, Ronco Briantino, Ruginello, Sul-
biate, Trezzo sull'Addá, Velate Milanese, Vimercate).

B). - Comtíni da aggregarsi ad Ospedali situati in altri Comunt

non compresi nel territorio dell'antico Ducato di Milano, a sensi
del R. decreto-legge 23 ,ottobre 1925, n. 1853.

Vergano, Vimogno, Visino).
14. Legnano (Busto Garolfo, Canegrate, Castellanza, Cerro Mag-

giore, Legna.no, Parabiago, Rescaldina, San Giorgio su Legnµno,
San Vittore Olona, nonche Arconate). Quest'ultímo Cdmune sarà

aggregato al circolo ospedaliero di Cuggiono, qualora a termini del-
l'art. 2, abbia luogo la costituzione di detto circolo.

15. Luino (Agra, Armio, Biegno, Bosco Valtravaglia, Brezzo dí
Bedero, Brissago, Cadero con Graglio, Campagna.no Vedasca, Ca.
stello Valtravaglia, Cremenaga, Cunardo, Curiglia, Due Cossani, Du-
menza, Garabiolo, Germignaga, Grantola, Lozzo, Luino, Maccagno
Inferiore, Maccagno Superiore, Mesenztana, Montegrino, Montevia-
sco, Muceno, Musadino, Musignano, Pino Lago Maggiore, Pprtó
¡Valtravaglia, Roggiano Valtravaglia, Runo, Tronzano Lago Maggio,
re Veccana, Voldomino)

10. Magenta (Arluno, Bareggio, Boffalora sopra Ticino, Casorez‡
zo, .Corbetta, Magenta, Marcallo cort Casone, Ossona, Santo Stefano
Ticino, Sedriano, Vittuone, nonchè Bernale Ticino, Cuggiono, Tn.
Veruno y l\fesero). Questi ultimi quattro Comuni saranno aggregati
al cigcolo ospedaliero di Cuggiono, fiualora a termini dell'art. 2,
Abbia luogo la costituzione di detto circolo.

1. Ospedale di Sant'Anna in Como (Albese, Alserio, Appiarlo, Ar-
cellasco, Buccinigo, Bulgarograsso, Carcaho, Caslino al Piano, Cas-
sano Albese, Cirimldo, Crevenna, Erba incino, Guanzate, Lezza,
Lomazzo, Lurate Abbate, Monguzzo, Montoriano, Oltrona S. Ma-

mete, Orsenigo, Parravicino, Ponte Laurbro, Veniano, Vill'Albese,
nonchè i comuni di Alzate Brianza; Cucciago ed Intimiano). Questi
ultimi tre Comuni sai1mno aggregati al circolo ospedaliero di Can-
tù, qualora a termini dell'art. 2, abbia luogo la costituzione di detto

circolo.
2. Ospedale maggiore di Lodi (Boffalora d'Adda, Corte Palasio,

Cresplatica per la sola frazione di Torno, Dovera, Pandino).
3. Ospedale di San Matteo in Pavia (Bascapè, Landriano, Mar-

zano iper la sola frazione di Castel Lambro, Siziano, Torrevecchia
Pia, Vidigulfo).

4. Ospedure maggiore di Bergamo (Brumano, Vedeseta).

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Ministro per l'interno:

FEDEllZONI.
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Numero di pubblicazione 2410. '

REGIO DEORETO ss ottobre 1925, n 2138.

Disposizioni circa le liste elettorali amministrative nel Úo-
muni della provincia d'Imperia, la cui circoscrizione fu modif1cata
pèr effefto del II. decreto 7 agosto 1925, n. 1533.

VITTOBIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Veduta la legge 10 luglio 1925, n. 1238, che autorizza. 11.
Governo p rivedere,e a modificare i Regi decreti 21 ottobre
1923, n. 2300, eG dicembre 1923, n. 2700;
Veduto il R. decreto' 7 agosto 1925, n. 1538, che modifica
i Regi, decreti anzidetti;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico A feb-

braio 1915, n. 148, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1023,
II. 2830 ;
Udito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro . Segretàrio di Stato

per gli affari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretismo:

Fino a quapdo sia compiuta lui revisione rdinaria delle
liste elettotali anuninistrative per l'anno 1926, le elezioni
nei Comuni la cui circoscrizione sia s,tatg modificata per ef-
fötto del R. decreto 7 agosto 102ö, n. 1533, saranno effettuate
in base alle liste permanenti per l'anno 1925, considerando
come' elettori dei singoli Coinuni esclusivamente gli iscritti
nelle liste delle sezioni a ciascuno di essi appartenenti.
Il presente decreto andrà in vigore' dal giorno della sua

pubblicazione·nella Gaércita Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta niHeiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farld osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1925.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDERZONI.
Visto, fi Gttardasigilli: Rocco.
1tegistrato alla Corte dei conti, addi o dicembre 1925.
Atti del Governo, registro 243, foglio 02. - GMNATA.

Numero di pubblicazione 2411.

REGIO DECRETO 15 novembre 1925, n. 2132.
Approvazione del nuovo statuto della Cassa di risparmlo di

Ortisci. --

F. 2132. R. decreto 15 novembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia, nazionale, viene appro-
voto il nuovo statuto orgnaico della Cassa di risparmio
di Ortisei.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 7 dicembre 1925.

REGIO DËCRETO 11 settembre 1925.

Approvazione del 2• elenco suppletivo delle acque pubbliche
della provincia di Reggio Calabria. .

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Polenco delle acque pubbliche scorrenti nella pro-
Vincia di Reggio Calabria approvato con R. decreto 13 no-
vembre 1902;

Visto Pelenco suppletivo approvato con R. decreto 2 no-

vembre 1905;
Visto il secondo elenco suppletivo compilato a cura del

Ministero dei lavori pubblici col quale si apportano ,modi-
ficazioni per i corsi d'acqua iscritti nel citato elenco prin-
cipale ai numeri 72. 90 e 97 rispettivamente sotto la deno-
minazione di Vallone Grimadio, Grimaldo e Granà o Valle
di Parisi. Torrente Gallico o di San Stefano, Troia e Tor-
rente Lesti o Limone, e si provvede alla iscriziond fra le
acque pubbliche degli af1luenti del Gallico denominati Val,
lone Merlo, Vallone Sotira, Ohirico o Bello e Marchese, Vale
lone Bottino, Vallone Medda o di Calanna e Petrace, Vala
lone o Fiumara due Canali, Vallone Coduta, Vallone IÄgas
nadi, Vallone di S. Alessio, Vallone Ciarro, Vallone di San
Stefano, Vallone Castello, Vallone Berrettella, Vallone Saa
licone, Vallone Scala, e Vallone di Podargoni omessi nel.
Pelenco principale e suppletivo anzidetti;
Visto gli atti della compiuta istruttoria esperita in base

al R. decreto-legge 9 ottobre 1919, n. 2101, ed al relativo
regolamento approvato con R. decreto 14 agosto 1920,
n. 1285, sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubs
bliche ;
Ritenuto che in seguito alle pubblicaziöni vennero prea

sentate le seguenti opposizioni: *

1° del Consorzio irriguo del torrente Gn11ico in data
20 maggio 1921, che si oppose alla inclusionc nelPelenco del
torrente Gallico e dei Valloni Merlo, Sotira, Medda, Fins
mara o due Canali, Codota, Laganadi, S. -Alessio, Clarro,
S. Stethno, Castello, Berrettella, Salicone, Scala, Podargo<
ni e torrente-Lesti o Limone:

2° del sig. Parisio Ottavio fu Giovanni in data 9 gius
gno 1923, avverso la inclusione in elenco del Vallone Gria
madio o Granà;

3° della ditta Giovanni e Domenico Lazzari fu Giovan
Battista, in data 25 giugno 1923, relativo alla inclusione in
elenco del Vallone Salicone.;
Ritenuto che con le dette opposizioni i ricorrenti sosta&

zialmente eccepiscono la proprietà delle acque per Puso che
o per irrigazione o per forza motrice o per Puna e Paltra;
cosa insieme, si fa da tempo remoto delle acque stesse;
Considerato che il carattere di demonialitA delle acque

cui si riferiscono le opposizioni è dimostrato dall'attitudied
di esse agli usi suindicati. e che per altro, 11 diritto d'usd
non subisce ,menomazioni con l'iscrizione dei corsi d'acqua
ne1Pelenco;
Considerato pertanto che le cennate opposizioni ynnnö rë.

spinte;
Visti gli articoli 3 e 4 del R. decretö 0 ottobre 1919,

n. 2161, e 1 e 2 del regolamento 14 agostö 1920, n. 1285,
su citati:
Visto il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici

emesso in adunanza del 15 luglio
.

1024 ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statë

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Respinto le contrarie opposizioni ò apprövato il secondä
olenco suppletivo delle acque pubbliche scorrenti nella pro-
vincia di Reggio Calabria giusta Punito esemplare, vistato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Lo stesso Nostro Ministro proponente ò incaricato della
esecuzione del presente dgereto.

- Dato a Racconigi, addì 17 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Glentsrl.
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2 elenco suppletivo delle a aque pubblithe della provincia di lleggio Calabria.

Numero Denominazione
Foce comuni toccati Limiti entro i quali

o abocco o attraversati si ritiene pubblico 11 corso d'acqua

12 Vallone Grimadio Grimaldo Tirreno Bagnara Dalla foce alle origini.
o Grana o Vallo di Parisi. Calabra

90 Torrente Gallico o di S. Ste. Stretto Catona, Gallico, Dalla foce alla strada nazionale,
fano, Troia, I di 1Wessina Villa S. Giu-

seppe, Samba·
teBo, Calanna,
Lagana di

fa n o, Podar-
goni

96-bis Vallone Merlo inf. n. 90. Gallioo Villa S. Giuseppo Dallo shocco per km. 1.500 verso

Calanna monte.

90-ter Vallone Sotire, Chirico, o Id. Gallico Dallo sbocco alla biforcazione e
BeRo e Marchese inf. n. 96. da questa perm. 200 versomonto

sul ramo Chirico e per m. 100
sul ramo Marchese.

96%uater VaHone Bottino inf. n. 96. Id. Calaana Dallo sbocco per km. I verso
monte.

6 quinguies Valloge Medda o di Calanna Id. Id. Dallo sbocco am. 550 a monte pal-
e Éetrace inf. n. 96, meto Landi per il vallone Medda

o dalla confluenza con esso sino
a m. 100 a monte per il ramo
Petrace.

96-VI Vallone o fiumara due ea• lg. Laganadi Dallo sbocco a km. 1.500 a monte
nali inf. n. 96. del ponte per la provinc. n. 221.

06-VII VaHone Coduta inf. n. 90. Id. Id. DaRo sbocco al ponte por la pro-
vinciale n. 221.

96•VIII Vallone Laganadi inf, n. 96. Id. Id. Dallo sbocco per km, 1.500 verso
monte.

90-lK VaHone S. Alessio inf. n. 96. Id.
*

S. Alessio Dallo shocoo per km. 1.800 verso
monte.

06-1 VaHone Clarro inf. n. 96. Id. 8. Alessio DaHo shocoo per km. 1.300 verso
S. Stefano monte.

· 06-X1 Vallone S. Stefano inf. n. 96, Id. S. Stefano Daup sbocco a m. 100 a monte del
ponte per la provinciale n. 221.

90-111 Vallone Castello inf. n. 96. Id. Id.
, DaBo sbocco a m. 700 verso monte.

90•XIII Vallone Berrettella inf. n. 90, Id. Sambatello Dallo sbocco er km. 1 a monte
della la bri is verso monte.

90-XIV Ýallone Salicone inf. n, 96. . Id. - Id. Dallo sbocco er km. 1 a monte
della 1• br °

verso monte.

06-XV Vallone Scala inf. n. 96. Id. Podargoni Dallo sbocco a km. 1.200 verso
monte.

06-XVI Vallone Podargoni inf. n. 90. Id. Id. DaHo sboooo a m. 500 verso monte.

97 Torrente Lesti o Limone. Id. S. Stefano Dallo sbocco alla strada nazionale.
Podargoni

Vistc, d'ording di S. M. 11 Re:

11 Ministro per i lavori pubblici: GIURIATI.
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REGIO DECILETO 8 ottobre 1925.
Costituzione dell'Ente nazionale per le piccole industrie con

sede in Roma.

VITTORIO EMAN.UELE III
PER GRAZIA DI DIO-E PER VOÌ.ONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALI£

Vista la legge 19 maggiö 1922, n. 727, recante provvedi-
pienti a favore delle piccole industrie.;
V.isto il R. decreto 14 maggio 1925, n. 830, che detta nornie

per -l'applicazione della legge predetta;
Vista la richiesta presentata dalla Confederazione nazid•

hale dei Comitati per le piccole industrie, in data 15 ma'g-
gio 1925;
Sentito il Consiglid di Stato;
Sulla propõsta del Nostro Ministrö Segretario di Stato

per l'econoinia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2rticolo unico.

14 Confederazione nazionale fra i Comitati per le pieleole
Industrie con sede in Roma, è costituita in Ente nazidnale
)per le piccole industrie agli effetti del R. decreto 14 mag-
gio 1925, n. 830; ed è approvato lo statuto dell'Ente tnede-
timo, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Il presente decretö sarà registratö aila Corte dei conti.

b) organizzare convegni e congressi per 10 studio dei problemi
delle piccole industrie, e convocare le riunioni dei Comitati;

c) raccogliere, elaborare, diffondere studi, notizie, illustrazioni
utili al promovimento dello piccole industrie;

d) bandire concorsi, organizzare richieste per promuovere o

pliinolare iniziative, che tornino utili allo scopo suddetto; / -

.e) attendere ai compiti di indole e portata nazionale a favore

delle piccole industrie, e ciò specialmente, nei riguardi del perfezio-
namento professionale, delle facilitazioni di credito ai piccoli indu-

striali, nonché nello smercio del prodotti delle piccole industrie;
f) proporre al Ministero dell'ecottomia nazionale provvedimenti

irttesi a prðmuovere l'incremento delle piccole industrie;
g) esercitare in Italia o all'estero, ogni altra attività intesa nå

appoggiare e a rendere gif1 efficace l'opera deî Comitati.

Art. .

I rappresentanti dei Comitati locali si riuniscono ordinariamente
in assemblea una volta all'annò. Possono essere convo:cati straordi-
nariamente, qualora efrcostanzo di speciale importanza lo richiedano,
per iniziativa del presidente dell'Enth e con l'assenso del Ministro

per l'economia nazionale.

Neue riunioni anzidette i rappresentanti dei Comitati provvedono:]
a) alla nomina dei consiglieri e- del revisore di cui all'art. 2:
b) all'esame delle relazioni morale e finanziaria. del Consiglio

e della relazione del Collegio dei revisori;
c) alla determinazione del contributo annuo dei Comitati alfa-

Vore dell'Ente.

Art. 5.

Da,to a San Rossore, addì 8 ottobre 1925.

«VITTORIO EMAN.UELE.

BELLUZZO.

Statuto dell'Ente nazlonale per le plccole industrie.

Art. 1.

L'assemblea dei Comitati è presieduta dal presidenté del Consi,
glio direttivo dell'Ente. Possono interveniivi tutti i rappresentanti dei
Comitati, hanno perð diritto di voto soltanto i rappresentanti del Cg.
mitatt 'che siano in regola col pagamento del coattibuto nam10 di

cui all'articolo precedente.
Agli effetti della elezione dei copsiglieri, le riunioni saranné rite-

nuto valide se risulteranno rappresentati, direttamente, o a mezzo

di deleghe, almeno tre quinti dei Comitati.
Le votazioni riguardanti le nomine di cui all'art. 2 si fanno per

escheda segreta. Sono eletti coloro che ripoŸtano In ninggioranza
del Voti.

La Confederazione nazionale fra i Comitati per le piccole indu
ptrie, fondata in Venezia 11 29 aprile 1922, ò costituita in Ente na-
tionale per le piccole industrie, secondo le norme del presente sta-
guto, agli effetti dell'art. 9 del R. decreto 14 maggio 1925, n. 830.

Art. 2.

L'Ente ha personalità giuridica e gestione autonoq1a ed è sotto-
posto alla vigilanza del Ministero dell'economia nazionale.

Esso ha sede in Roma ed è retto da un Consiglio direttivo com-

posto di 15 membri.
Il controllo sulla gestione filianziaria dell'Ente è demandata ad

tm collegio di tre revisori.
Al-Ministero dell'economia 11azionale spetta la pomina dl. cinque

consiglierÍ e di due revisori del conti. Gli altri componenti del Con-
siglio, ed 11 terzo revisore sono eletti dai rappresentanti dei Comi-
tati per le piccole industrie riuniti iri assemblea od sanche per refe-
rendum tra i Comitati stessi, ,

Art. 6.

I referendum hanno luogo se le riunioni ordinârie convocäte nor;
,
risultano valide, oppure• ogni qualvolta li ritenga Iiecessari È Con-

Siglio. I Tef€Tendtim 80no organizzati secondo le norme stabilite nel
regolamento di cui all'art. 18.

Art. 7.

Il Consiglio si rinnova per tm terzo ogni triennio.
I revisori sono nominati ogni anno. Tanto l' consiglieri che i

revisori uscenti possono essere confermati. I consigHeri eleftivi che
rappresentano un Comitato decadono qualora perdano a qualità di
inembri del Comitatò stesso.

Art. 8.

Art. 8.
'

Le funzioni di membro. del Consiglio e della Giunta, di cui al-
l'art. 12, e di revisore dell'Ente sono gratuite.

L'Ente ha 10 scopo di tutelare e di rappresentare il movimento Ai membri che non risiedano nella città ove è convocato il Con-
nazionale per lo aviluppo delle piccole in'dustrie in Italia, e a tal siglio direttivo sono rimborsate, sui fondi dell'Ente, le spese di viag-
fine esso potrà: gio ed è corrisposta una indennità di soggíorno nella misura che

a) 'conobcere e coordinare l'áttività dei Comitati, senza pre- sará stabilita dal Consiglio. Nessun rimborso od indenilità è dovuta,
giudizio della loro autonomia e della loro dipendenza dal Ministero quando il Consiglio è convocato contemporaneamento all'assemblea
de11'oconomia nazionale; dei Comitati.
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ArL 9. Art. 17.

* IleConsiglio nomina nel suo sero, per scheda segreta ed a mag-
.

Il regolamento dell'Ente sarà sottoposto, per cura del Consiglio
gioranza di voti, un presidente e due vice presidenti. all'approvazione del Ministro per l'economia nazionale entro sei

Nomina inoltre, fuori el suo seno, un segretario generale, mesi dalla pubblicazione del decreto%he approva 11 presente statuto.
Tali cariche scadono ogni triennio.

Art, 10, Disposizioni Trartsitorie.

Il Consiglio delibera:
a) sui þilanci preventivi e consuntivi, sul regolamento interno,

bulle norme generall' di amministrazione e di assunzione e com-

penso del personale;
b) sulla relazione annuale, da sottoporsi prima del 30 aprile di

ogni anno al hiinistero dell'economia ndzionale, e sulle relazioni

da presentare alle riunioni dei Comitati;
c) sulle eventuali modifiche dello statuto, da proporre al Mini-

ptero od alle riunioni dei Comitali; '

d) sulla data delle assemblee _dei Comitati e sui r¢fer¢ndum;
e) sull'accettazione e sull'impiego di lasciti ed offerte di Enti

¢ privati; sull'acquisto, sulla yendita o permuta di immobili, ,sulle
locazioni 111tra quinquennali.

Art. 18.

Il primo anno fltlanziario si chiude col 31 dicembre 1926.

I consiglieri e il reÊ1sore di nomina elettivi saranno per la prima
volta designati dai Comitati mediante referendum, indetto iper ini-

2iativa del Alinistro per l'econoinia nazionale.

Il Consiglio si rinnoverà per la prima volta col 16 gennaio 1928.

Roma, addì 8 ottobre 1925.

Visto, d'ordine di Sua Niaestà 11 IÍe i

Il Ministro per l'economia nazionale.:'

BELLUZZO.

Art. 11,

Il Consiglio si raduna per deliberato della Giunta a1aieno una

volta all'anno, ma'può essere altresì sentito _per referendum. DISP0SIZIONI E 00MUNICATI.
Alle riunioni del Consiglio saranno invitati ad assistere i revi-

Bor1• presenzierà 11 segrotgrio generale con yoto consultivo.

'
,

Art. 12.
MINISTERO DEI.I.E COMUNICAZIONI '

In seno al Consiglio è costituita una Gilinta formata dal presi-
dente, dai Vice presidenti e da due consiglieri designati dal Consi- Apertara di ricevitoria telegrañCa.
glio. Due coluponenti della Giunta così formata debbono essere scelti

fra i consiglieri di nomina ministeriale.
Il giorno 30 novembre 1925, ,in Orio Litta, provincia di Mi-

La Giunta delibera su tutto quanto concerne l'attività dell'Ente lano, ò stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegi•a·

e che non sia riservato alla competerza del Consiglio a norma del-
fica di sa classe, con orario limitato di giorno.

l'arth 10• Roma, 8 dicembre 1925.

Art. 13.

La Giunta è convocata dal presidente secondo le norme previste MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ilal regolamentO. ISPEg0BATO ÒENERAIS DEI, CREDÏIO E DEI.LE ASSICUBAZIONI PRITATB -

Art. 16.

Le attribuzioni del presidente e del segretario generale sono sta•
bilite dal fegolamentq.

Art. 15. •

1;nr.le Irae i propri mezzi:

a) dai áontributi del Ministero dell'economia nazionale a mente

dell'art
.
10 del R. decreto 14 maggio 1925, n. 830;

b) ida elargizioni e contributi di Enti o privati, accettati dal

Consiglio (art. 12, lett. e);
c) dai contributi anr.ui dei Comitati per. Je piccole industrie

'(art. 6, lett. c).

Art. 16.

L'arino finanziario dell'Ente comincia col 1• gennaio e finisce

col 31 d1de'mbre.
Entro 11 31 ottobre di ciascun anno 11 Consiglio delibera il bi-

lancio, proVentivo per l'esercizio seguente.
,
Del par 11 Çonsiglio delibera 11 conto consuntivo nei tre mesi

successivi alla chiusura dell'esercizio.
' Tanto 11 bilancio preventivo, quanto 11 conto consuntivo, questo

ultimo corredato dalla relazione dei revísori, sono trasmessi, entro

un mese dalla 'data della deliberazione del Consiglio, al Ministero
delreconomia nazionale, per l'amprovazione.

Bollettino N. 257

CORSO A1EDIO DEI CAAIBI

del giorno 9 dicembre 1925

Media
,

Media

Parigi. , , , , , . 93 63 Belgio, , , , . , . 112 67

Londra. . . . , , , 120 29 Olanda. . . , , , , 10 -

Svizzera. . . , , .
478 94 Pesos oro (argentino). 23 45

Spagna . , , ; , 354 06 Pesos carta (argent.). 10 SO

Berlino
. , . , , ,

5 914 New-York . . . , .

24 808

Vienna (Shilling) . .
3 5175 Russia

. , . , , 127 60

Praga. . . . .
73 80 Belgrado . , , , ,

44 -

Dollaro canadese. 24 845 Budapest . , , , .
0 035

Romania. . ,
11 15 Oro . , , , . 478 08

Media del consolidati negoziati a contanti.

Gon
godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) .
. . . . . . .

75 425
3.50 % • (1902)

. . , , , . .
68 -

CONSOLIDATI 3.00 % tordo
.

. . , , .
.

43 65

5.00 % netto . . . . . . . ,
94 40

Obbligazioni delle Venezie 3.ð0 % 08 375
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Isppttorato Generale dell'Industria - Ufficio della proprietà intellettuale

ELENCO n. 10 di privative per modelli e disegni di fabbrica registrate nell'anno 1925
i

DATA - TITOLARE Numero
d r VoLUME E NUMERO

TITOLO
el

del deposito e sua residenza e
n le dal registro at,testati

12 settembre 1925 « Fiat » Societå anonima, a To. Modello di fabbrica: Cûpere,hio d'ispezione 5112 Volume 49 N. 41
rino, della frizione per autoveicoli.

12 id, s « Fiat » Società anonima, a To. Afodello di fabbrica: Disco condotto della fri¯ 5113 a a a 42
Tino. zione per autoveicoli.

12 íd. s « Fiat » Società anonima, a To. Modello di fabbrica: Anello spingi dischi della 5114 a a e 48
rino, frizione por autoveicoli.

12 id, a « Fiat » Società anonima, a To. Modello di fabbrica: Ingranaggio per presa 5115 x s a 44
rino. ,

continua per autoveicoll.

12 id. a
« Fiat » Società anortima, a To. Modello di fabbrica: Forcella per comando 5116 a a s 45
rino. Velocità e retromarcia.

12 id, a ,
« Fiat » Societh anontma, a To- Modello di fabbrica: Braccio per leva a mano 5117

a
"

e a 46
rino. -

,

di comatido del cambio di velocità per au-
toveicoli.

12 id. a Fiat » Società anónima, a To• Modello di fabbrica: Albero con ingranaggio 5119 47
rino.. per prosa diretta per auoveicoli,

i

12 id. g Fiat » Società anonima, a .To- Modello di fabbrica: Manicotto per cardano, 5120 4g
rino. sull'albero del cambio di velocità per auto-

Veicoli.

14 id. a Sierhens & IIalske AktiengeseL Modello di fabbrica: Apparecchio telefonico 5121 gg
1schaft, a Berlin, Siemens- da tavolo.
stadt.

14 id. a « Fiat » Società anonima, a To- Modello di fabbrica: Manicotto per cardano 5122 x s a 50
rino. Sull'albero di trasmissione per autoveicoli.

14 id. e « Fiat » Società anonima, a To- Modello di fabbrica: Anello di unione del car- - 5123
a a a 51

rino. dano per autoveicoli.

14 id. » Fiat » Società anonima, a To- Modello di fabbrica: Albero di trasmissione 5124. s a a 52
rino, per autoveicoli.

14 id. a « Fiat . Società anonima, a To- Modello di fabbrica: Pignone conico per al- 5125
a a a 53

rino. bero di trasmissione per autoveicoli.

14 id. a , Fiat » Società anonima, a To, Modello di fabbrica: Gamba per scatola di 5126 54
rmo. trasmissione per antoi eicoli.

* * *

14 id. a « Fiat » Socioth anonima, a To- Modello di fabbrica: Scatola iuterna del dif- 5127
rino, forenziale per autoúeicoli, a e a 55

14 id. » « Fiat » Società anonima, a To. Modello di fabbrica: Mozzo per ruote poste- 5128
rino, riori di autoveicoli, a a e 50

14 id. a « Fiat * Socioth anonima, a To. Modello di fabbrica: Mozzo per ruote ante- 5120 e a e 57
rino, riori di antoveicoli.

14 id. » « Fiat » Società anonima, a To. Modello di fablnica: Malla anteriore per au- 5130 s a a 58
rino, 10Veicoli.
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DATA TITOLARE
A umero

OLU31E : NUMERO

TITOLO
del deposito e sua residenza

o
det registro attestati

14settembre1925 « Fiat a Società anonima, a _To• Modello di fabbrica: Cappella per sopporto di 5131 Volume 49 N. 59
.rino. unione delle molle al ponte per autoveicoli.

•

16 a a « Fiat » Società anonima, a .To· Modello di fabbrica: Vite perpetua di coman- 5132 a a e 60 .
rino.' do dello sterzo per autoveicoli.

30 giugno a Huech.enmeister Heinrich, a Modello di fabbricai AIodello di fabbrica di 4919 e a a 61
Berlino- apparecchio parlante.

16 settembro a « Fiat a Società anonima, a To- Modello di fabbrica:' Ruota elicoidale dello 5133 a a e 62

rino. stelezo per autoveicoli.

16 a a « Fiat » Società anonima, a To- Modello di fabþrica:. Scatola per guida per 5134 x a e 63

rino. autoveicoli.

16 s s « Fiat » Società anonima, a TO• Modello di fabbrica: Pignone di avviamegto 5135 a a « 64
Tino. per autoveicoli.

16 a » « Fiat » Società anonima, a TO- Modello di fabbrica: Coperchio per sopporto 5136 a s s 05

rino. lato collettore per motorino di avviamento

per aufoVeicoli.

16 a x « Fiat » Società anonima, a To- Modello di. fabbricaT Sopporto del lato del pi• 5137 a a s 60

rino. gnone per motorino di avviamento di auto-

veicoli.

14 a a a Fiat » Società anonima, a To- Modello di fabbricai Coperchio per sopporto 5138 a a e 67

rino- (lato collettore) per motorino ¶i avviamento
di autoveicoli.

17 e s Stabilimento industria dolciu- Modello di fabbrica: Caramellä. 5130 a a s 08

mi ed afflai, a Torino.

19 a s « Flat » Società anonima, a To Modello di fabbrica: Ventilatore per motori 5149 a a a 69

Tino. di autoveicoli.

19 a a « Flat » Società anonima, a To- Afodello di fabbricai Coperchio per pompa àd 5141 a * * 70

rino- olio per motore di autoveicoli.

7 agosto a Ditta Fratelli Gori, a Firenze Modello di fabbrica: Stemma in rilievo colo. 4917 e a » 71

rato da applicarsi su lastre in Vetro, ferro
e simili.

3settembre . Siemens & IIalske Aktiengesel- Modello di fabbrica 31icroteldfono, 4900 a a » 72

1schaft, a Siemensstadt (Ger-
mania).

19 s « Fiat » Società anonima, a To Modello ,di fabbrici: Ïubo porta bilancieri di 5142 a a e 73

rino· comando delle valvole per motori di auto-
veicoli.

19 e a « Fiat » Società anonima, a To. Maddllo di fabbrica: Pignone per comando 5143 x s * 74

rmo della distribuzione per motori di autoveicqli.

19 e a a Fiat » Società anonima, a To- Modello di fabbrica: Biella per motore di au.
5144 m a a 7ð

rino, toveicoli.

10 e e « Fiat » Societh anonima, a To- Modello di fabbrica.: Valvole per motore di 5145 s a a 7ô

r mo· autoveicoli.

10 s e = F t » Società anonima, a To- Modello di fabbrica: Stantuffo per motore di
.

51- 6 x e * W =

rmo· autoveicoli.

19 e s « Fint • Società anonima, a To Modello di fabbrica: Stantuffo I er motore di 5147 i a a 78

rino· autoveicoli.
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DATA TITOLARE
Numero

ŸOLUME E NUMERO

del deposito e sua residenn
T I TOLO

re tLoe del registro attestati

10 settembre 1925 « Fiat » Società anonima, a To- Modello di tabbrica: corona dentata per av- 5148 Volume 49 N. ,79
rino. .

Viamento di motori di autoveicóli.

19 a a « Fiai = Società anonima, a To- Modello di fabbrica: Pignone intermedio per 5149 a a a 80

rino, comando della distribuzione per motore di
autoveicoli.

19 x s e Fiat » Società anonima, a TO- Modello di fabbrica: Ingranaggio per albero 51õ0 a a a 81

rino, di distrlbuziotie.

19 a • « Fiat » Società anonima, a To- Modello di fabgrica: Corpo per pompa ad olio 5151 , , , gg
.rino. per motori 40 autoveicoli.

19 a a a Fiat » Società anonima, a To- Alodello di fabbrica: Cappello per sopporto 5152 a a a $8
rino. centrale dell'albero di distribuzione per ifio-

tore di autoveloo1L

19 Fiat » Società anonima, a To- Afodello di fabbrica: Albero a gomiti per mo- 51ð8 a a a 84
rmo• tore di autoveicoli.

19 a Fiat » Società anonima, a To- Modello di fabbrica: Testa per gruppo cinni 5154 a a a 86
rino. dri per motore di autoveicoli.

19 a Fiat Società anonima, a To- 3fodeuo di fabbrica: Spruzzatore per carbu- 5155 e a a 86
rino. ratore di autoveicoli.

19 Fjat » Società anonima, a 'fo- ModeHo di fabbrica: Spruzzatore per carbu- 5156 a a a 87
rmo· ratore di autoveicolo.

19 Fiat » Società anonima, a To Afodello di tabbrica: Cappello per sopporto an- 5157 i a a 88
rino· teriore den'albero a gomiti per motore di

autoveicoli. ·

19 « Fiat . Societi anonima, a To- AIodeBo di fabbricai Cappello per sopporto po- 5158 : a » 89
rlno· steriore per albero a gomiti per motore di

autoŸeicoli.

19 e s « Fiat » Società anonima, a To- ModeRo di fabbrica: Tappo di serraggio per 5159 a » a 90
rino· pignone, deBa distribuzione per motore di

autoveicoli.

16
.

s a Société Anonyme Louis Brandt Modello di fabbrica: Modello a riproduzione 4972 a , , gi
et Frère Oméga Watch Co., a ' (n. 1) di un dispositivo per pubblicità per
Bienne (Svizzera). luoghÌ sportivi indicante 11 tempo e i risul-

tati sportivL

24 • • Georg Bayer, a Lechhausen Modello di fabbricai Fescia per tenere cakli i 5160 , , gg
(Germania). gigg
I

12 ottobre , cicogna Franco, a Milano. Modello di fabbrica: Perfezionamenti ai tem- 5162 a a e 93
peralapis dipicurezza con lama inserita agli
estremi di una forcella.

20 a , Lazzeri Carlo, a Rovereto. Modello di fabbrica: Calamaio combinato con 5147 , , , g4
porta fotografia e orologio.

13 a a « Sit » Studio Industriale Teal- Modello di fabbrica: Carrello porta siviera gi- 5168 a a 95
dy, a Torino. revole.

19 a a Doglio Çuigi, a Torino. Modello di fabbrica: Snoda sferico per oc- 51ô9 » » » 96
chiali.

24 a a Metella-Pratesi Sofla, a Milano. Modello di fabbrica: Modello di fabbrica di 5170 i a a 97
porta-cenere con sostegno flessibile a con-

trappesi.

27 a a Giorgi Giacomo, a Milano. Modello di fabbrica: Mobile a letto. 5171 a » » 98

29 a a Botticella Arnaldo, a Milano. Modello di fabbrica: Modello di astuccio con 5172 » » » 99
agoraio e bobine.

30° a
'

s Ditta F. M. Lorigli & Castelli, Modello di fabbrica: Modello di fabbrica di 5173 e » » 100
a Milano, distintivo.

Rotna 13 noyembre 1925, p. Il direttore: BISES.
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MINISTERO'DELLE FINANZE
Direzione generale del Debito pubblico

TABELLA N. l.

Importo del valore lordo, delle ritenute e del valore netto delle cedole delle sottoindicate obbligazioni ed azioni per le scadenze 1° gennaio, 1°marzo,
lo luglio, i settembre 1926 el gennaio 1927.

RI teu ute
DEB I T I Valore netto

i cui titoli sono soggetti alla tassa di negoziazione
Scadenze Valore lordo

per imposta per dtam da pagarsi
ricoh. mobile negoziazione

Ferrovia Lucca-Pistola 16 Marzo 1924 6.30 - 1.&l 0.17 4.62

Emissione 1856-58-60 1 Settembre 1926 e 6.30 1.51 0.19 4.60

Ferrovia Centralo Toscana I Gennaio 1926 12.50 3 - 0.36 9.14

Serie A-B-C I Luglio 1926 12.50 3 - 0.38 9.12

Ferrovio Livornesi I Gennaio 1926
.

7.50 1.80 0.22 5.48

Serie A-B-C-D'-D" 1 Luglio 1926 7.50 1.80 0.21 5.49

Gennaio 1926 7.50 1.80 0.20 5.50
Ferrovia Cavallermaggioro-Alessandria

10 Luglio 1920 7.50 1.80 0.20 5.50

unitarie 7.50 1.80 0.20 5.50
1 Gennaio 1926

Obbligazioni ferroviario 3 ¾ quintuple 37.50 9 - 1 - 27.50

Reti Adriatica, Mediterranea, Sicula .

unitarie 7.õ0 1.80 0.20 5.50
1 Luglio 1926

quintuple 37.50 9 - 1 - 27.50

1 Gennaio 1926 12.50 3 - 0.25 9.25
Ferrovia Udine-Pontebba

i Luglio 1926 12.50 3 - 0.25 9.25

Obbligazioni comuni 1 Gennaio 1926 7.50 1.80 0.20 5.50

Ferrovie Romane 10 Luglio 1926 7.50 1.80 0.20 5.50

1 Gennaio 1926 10 - 2.40 0.49 7.11
Ferrovia Cavallermaggiore-Bra

1 Gennaio 1927 10 - 2.40 0.54 7.06

1 Gennaio 1926 6 - 1.44 0.30 4.26
Ferrovia Vigevano-Milano

1 Luglio . 1926 6 - 1.44 0.28 4.28

N. B. - Sul capitalo delle azioni della ferrovio Bra-Cantalupo-Castagn ale-Mortara estratte nel 'esežeizio 1925-26 e precedenti
soù da ritenere una maggioro somma di L. 0.51 per tassa di negoziazione, o cioò in complasso la somria di L. 12.31

Veggasi il valore netto nella tabella n. 5. i



Tamarza
N.
2.

A on

Valore
netto
da

pagarsi
per
i

titoli
estratti
presentati
af

timborso
dal
3

gennaio
1926
a

tutto
il

2

luglio
1926.

I

DEBITI
pagabili
anche
all'estero

Obbligazioni
ferroviarie
3

%

Reti
Adriatica,
31editerranea
e

Sicula

Obbligazioni
della
Ferrovia
Centrale
To•

scana
(Serie
A-B) Asciano-Grosseto

(Serio
C)
con
premio

Obbligazioni
Ferrovie
Livornesi

Serie

A-B-C-D'-D"
(c)

Obbligazzom
3

/,

della
Ferrovia
Cavaller-

maggiore-Alessandria Obbligazioni
3

%

della
Ferrovia
Lucca-Pi-

stoia
(d): Presentate

al

rimborso
dal
a

settem-

bre
1925
al

1°

marzo
1926
.

.

.

.

.

.

.

.

Presentate
al

rimborso
dàl
2

marzo
1926

al

l°

settembre
1926
.

Capitala

+

Titoli
estratt
presentati
al

rimborso
dal
3

gennaio
1926
a

tutto
il

1

luglio
1926

nominale del
tito1¡

Estratti
n

gli
anni

1926

1925

1984

1923

1922

1921

1920

1919

1918

1917

1916

1915

500
-

500
-

400.00
499.24
408.90
498.57
498.24
497.88
497.46
497.05
496.67
496.28
--

500
-

-

499.62
498.00
498.20
497.50
496.85

-

-

-

-

-

-

Premio

(b)

200
-

--

152
-

152
-

154
-

154
-

154
-

-

-

-

-

-

-

500
-

-

400.79
499.30
408.95
498.55
498.18

-

--

-

-

-

-

500
-

500
-

499.60
499.22
498.84
408.48
498.11
497.09
497.23
496.78
406.36
495.90
-

420
-

-

420
---

419.63
419.33
(19.02
418.09
418.34
417.95
417.53
417.11
416.71
416.34

420
-

...-

410.81
419.46
419.14
418.83
418.50
418.15
417.76
417.34
416.92
416.52
-

(a)

Somma
pagabile
per
i

titoli
rimborsabili
il

lo

luglio
1926

presentati
unicamente
nel
detto
giorno.

(a')

Somma
pagabile
per
a

titoli

rimborsabili
il

1°

marzo
1926

presentati
unicamente
nel
detto
giorno.

(b)

Per

l'estraziono
1921-1922
e

1923
si

tenuto
conto
anche

delPaddizionale15%
pro-mutilati,
ecc.

dicuiallalegge
23dicembre1920,n.1821.
Perleestrazionidel1924

e

del
1925
si
e

tenuto
conto
deBa
variazione
delPimposta
di

ricchezza
mobile
in

conformità
del
R.

decreto-legge
16

ottobre
1924,
n.

1613.

(c)

Sono
nagabili
affestero
le

cedole
del
titoh
delle
serie
C-D'-D".

<d)

Per
a

titoh
estratti

delPemissione
1860
il

rimborso
può
aver
luogo
fino

alfes‡ragione
delligano
1920
purché
presentati
fino
al

28

febbraio
1926,
essendo
tali
titoli

proscrivibili
in
5

anni
dalla
data
di

rimborsabilita.



TABELLA
N.
3.

Somma
da

pagarsi
al

netto
dalla
tassa
di

negoziazione
per
i

titoli
estratti
presentati
al

rimborso.

DEB
I

Tl

Titoli
estratti
presentati
al

rimbo
so
daÌ
3

gennaio
1926
a

tutto
il
1•

Iuglio
1926

pagabili
solo
nel
Ilegno

dei
titoli

e

premi

1920

1925

192

1923

1922

1921

1920

1919

1918

1917

1916

Obbligazioni
5%
Ferrovia
Udine-Pontebba

500--

499.75
499.26
498.79
498.32
497.83
497.32
496.79
496.12
493.55

494.90

Obbligazioni
3°¿
delle
Ferrovie
Romane

500
-

499.80
499.41

499.05
498.69
498.35
497.95
497.51

497.12
406.69

496.20

Azioni
privilegiate
2

°i

della
Ferrovia
Cavallermag-
500
-

400.46
498.97
498.50
498.01

497.47
496.76

-

-

-

giore-Bra Azioni
della
Ferrovia

Bra-Cantalupo--Castagnole-
500
-

487.69
487.69
487.69
187.09
487.60
487.60

-

-

-

-

-

Mortara Veggasi
l'importo
dc11a
tassa
di

negozidzione
(P

pagina)

Obbligazioni
della
Ferrovia
Vigevano-Milano
(b):

(a)

Estrazioni
di

giugno
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

500
-

428
-

427.42
429.85
429.27
428.71

431.1õ
436.33
435.93
435.47
435.17

-

strazioni
di

dicembre
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

500
-

427.72
427.13
429.56
428.98
428.44
433.86
436.24
435.62
43ö.32

-

(a)

Valore
delle

obbligaziom
estratte
nel

giugno
1926
e

rimborsabili
unicamente
il

I

luglio
1920.

(b)
Si
e

tenuto
conto,
oltre
che
della
2eduzione
dell'imposta
di

R.
M.
del
20
ja

sulla
differenza
in
L.

300,
tra
il

valore
di

emissione
e

quelle
di

rimborso,
anche

delPaddizionale
a

favore
dei

mutilati
ecc.

stabilita
con
R.

decreto
7

giugno
1920
n.

738,
per
le

estrazioni
del

dicembre
1920
e

del

giugno
1921,
in

ragione
del
5

To
e

del

15
Ÿo

per
lo

estrazioni
successive
come
da

legge
23

dicembre
1920,
n.

1821.
Per
le

estrazioni
del

dicembre
1924
e

successive
si

è

tenuto
conto
dell'imposta
di

R.
M.
in

conformità
del
R.

decreto-legge
16

ottobre
1924,
n.

1613,
essendo
stata
abolita
l'addizionale,.

Roma,
30

novembre
1925.

Il

direttore
generale:
CIRILLO.

oc
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO FUBBLICO

Jtetúlt21ie divithia'itöne. la Pitbblicazione (Elenco n. 19).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazloni date dai trichiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5,

essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

'I

DEBITO
NUMERO AMMONTARE

'della INTESTAZIONE DA ÁETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Buono Tesoro 014 Cap.50,000 - Aforeno CMarina-Mhrfa-Vincenza fu France- Moreno Maria-C1tiara-Vincenza fu Francesco

645 a 34, 500 - sco, minore sotto. la patria potestá della minore, ecc. come contro,
madre Fernanda 31anfredini di Guglielmo,
ved, Moreno.

Cons. 5 '232744 200 - Albertini Gian-Mario fu Alberto, minore sotto Albertini Giodanni fu Alberto, minore, ecc.

la patria , potestà della madre Brambilla come contro, con usufrutto come contro.
Laura, väd.~dì~Albertini Alberto, dom. a

Milano; con usufrutto a Brambi,tla Laura
fu Francesoo, ved. di Albertini Alberto, dom.
a'Milano,

a 367828 510 - Trentin Giulio, alorgio, Maria, Olga e Mar- Trentin Giulio, Giorgio, Maria, Olga o Mar-
' gherita fu Aittonip, minori sotto la patria gherita fu Villorio, minori, ecc., come con-

potestà della madre Viotto Marina, ved, di tro.
Trenthr Vittorio om. a Mestre (Venezia)
in parti eguali.

s 333928 115 - Costa Marianna fu Paolo, moglie di-Sposito Costa. Marianna fu Francesco-Paolo, moglie,
Giuseppe, dom. a Palermo, vincolata. ecc., como contro, vincolata.

8.50°£ 683658 70 - Bagnosco Rosa fu Qiovanni, nubile, dom. a Bagnasco Rosa fu Giuseppe, nubile, ecc., co-
Cairo 'Montonotte AGenova). me contro.

Ûons. 5 °£ 374128 500 -- Corte Armando di Luigi, minore sotto la pa- Corto Giovanni di Luigi, minore, ecc., come
tria potestà del padre, dom. in Genova. contro.

a 160070 130 - Monico Vittorio, Ernesto e Maria-Luisa fu Gi- Intestata come contro, con usufrutto vitali-
e 137843 110 -- no, minori sotto la patria potestà della ina- zio a Dalla Vedova Anna-Elisa fu Giuseppe,

133283 185 - dre Ruggeri Maria Ugolina di Ernesto, ved, vedova di Monico Vittorio o Pietro-Vittorio,
di Monico Gino, dom. in Altavilla Vicentina dom. a Vicenza.
(Vicenza); con usufrutto vitalizio a Dalla
Vedova Elisa fu Giuseppe, ved. di Monico
Vittorio, dom. a Vicenza.

3.50 ¶/o 322207 14 - 3terlo Maria-Rosa-Cristina di 3taurizio, moglie 3Ierle Maria-Rosina-Cristina, di Andrea-3Iau-
di Ranx Giulio, dom. in San Giorgio Cana- rizio, moglie di Raux Emilio-Giulio-Giusep-
vese (Torino). pe, dom. Come contro.

1896 14 - Intestate come la precedente con usufrutto
2610 17, 50 vitalizio a 31erlo Mauricio fu Maurizio,
3367 14 - dom. in San Giorgio Canavese (Torino).

a 3830 14 _ Intestate come la precedente, con usufrutto
vifalizio a 31etle Andrea-Muurizio fu Mauri-

a . 4344 14 - Merlo Maria Rosa di 31aurizio moglio, ecc., zio, dom. Come contro.
come la precedente, con usufrutto vitalizio,
come la précedente.
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DEBITO della IN1'ESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

f

Cons. 5 °/o 306HO 105 -- Randelli Rosaria fu Paolo, minore sotto la Rondelli Rosaria fu Paolo, minore sotto la

patria potestà della madre celauro Teresa patria ipotestá della madre Celauro Teresa
fu Bernardo, ved., Randelli, dom. a Palet. fu Bernardo, ved. Rondelli, dom. a Palermo.
mo.

» 298562 680 - Ceccato Carlo di Gianfrancesco dom. a Vene- Ceccato Carlo di Ferdinando dello Gianfer.
» 298564 680 -- zia; con vincolo di usufrutto vitalizio. nando, dom. a Venezia; con vincolo di usu-

frutto vitalizio,

a 298561 680 - Ceccato Andrea di Gianfrancesco dom. a Ve- Ceccato Andrea di Ferdinando detto Gian-
i 298563 680 - nezia, con Vincolo di usufrutto vitalizio, fernando, dom. a Venezia; con vincolo di

usufrutto vitalizio.

s 273089 1, 800 - De Moro Albertina-Alice-Emilia fu Emilio, De Moro Albertina-Alice-Emilia fu Pietro-E-

moglie di Russo Giuseppe, dom. a Napoli, milio, moglie di Russo Giuseppe, dom. a
Vincolata. Napoli, Vincolata.

J'icevuta provvisoria n. 1 di car- Cap, 8,000 - Gioccoli Gualtierol Gioccoli Gaetano-Giuseppc-Maria detto Gual-
telle cons. 8.50 % (1006)emessa y go
11 16 settembro 1924 dalla Se- CTO

.
.g .

zione di Itegia Tesoreria di Fer-
rara.

3.50 % 206340
'

367.50 Cardona Teodora fuGregorio, ved. deÏ barone Cardone Teodora fu Gregorio, ved., ecc. co-
266350 367.50 Camillo! Latino, dom. a Benevento, me contro.

54024 45.50 Cardone Nicoletta fu Gregorio, ved. di Vin- Cardono Nicoletta fu Gregorio, Ved. di yin-
cenzo Ciambaroll, dom, a Benevento. cenzo Ciml>aroli, dom. a Benovento.

s 303188 700 - Pagano Silvio fu Giovanni-Matteo, dom. a

a 358¾s 206.50 spezia.
Pagano Domenico-Bartolomeo-Siro fu Giovan-
ni-Matteo, dom, a Spezia.

s 402902 371 - Pagano Stro vulgo Silvio fu Giovanni-Matteo,
dom. a Spezia.

326721 91 - Galligari Rosa fu Giovanni, minore sotto la Callegari Maria-Rosa fu Giovanni, minore sot-
patria potestà della madre Bono Teresa fu to la patria potestá della madre Bono Te-
Agostino, ved. di Calligart 6iovanni, dom. resa fu Agostino, ved. di Callegari Giovan,
in Carrodano (Genova); con usufrutto vi. ni, dom. in Carrodano (Genova), con usu-
talizio a Bono Teresa fu Agostino, ved. di frutto vitalizio a Bono Teresa fu Agostino,
Calligart Giovanni. ved. di Callegart Giovanni.

Cons. 5 y'o 280832 5,000 - Oreglia d'Jeola 2lessandro fu Raffaele, ml. Oreglia d'Isola Sandro fu 11affaele, minore,
e

.
280833 5, 000 - nore sotto la tutela di Oreglia d'Isola Ma- ecc., come contro.

rig fu Zaverio, dom. a Bene Vagienna (Cu-
neo).

s 40198 200 - Bog Pietro fu Gitiseþpe-Pietro, dom. In Go- Bono Pietro fu Pietro-Giuseppe, dom. in Ge-
nova, ntiva.

3.50 ©/o 295383 17.50 Porcellotti Ermenegildo fu Francesco, dom. Porcellotti Paride detto Ermenegildo fu Fran-
a 299298 17.50 a Rocca San Casciano (Firenze), vincolata. cesco, dom. come contro, vincolata.

» , 164148 210 - Rabbig Michele fu Giuseppe, dom, a I ossano Ragbla Giovalmi-Michele fu Giuseppe, dom.
(Cuneo), ÌÑcoliifa. a Fossano '(Cuneo), vincolata.

I
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NUMERO A3DIONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua

2 3 4

'ons. 5 ©/o 86360 , 415 - Salezzari Clementina fu Gaetano, minore sot. Salezzari Clara-Clementina fu Gaetano, mi.
e 86301 135 - to la patria potestá della madre Belletti Ma. nore, ecc., come contro. La seconda rpn-

·

°

ria di Giacomo, ved. di Salezzari Gaetano, dita è vincolata di usufruto.
dom. a Belforte, frazione di Gazzuolo (Man-
tova). La seconda rendita è vincolata di
usufrutto.

3.50 fo 180532 115,50 Burdin Augusto fit Fulgonzio, dom. a Susa Durdin Filippo-Augusto fu Fulgenzio, dom.
a 328240 28 - (Tortrio). con ukufrutto ad Ancelin Maria. Susa (Torind); con usufrutto come dontro.

Michela fu Giovanni-Pietro, ved. di Burdin
Fulgenzio,

a 161835 399 ... Boero Domenice-Giuseppa-Orsola fu Doment-
co, minore sotto la patria potestà della ma-
dre Masera Caterina di Gioacchino, dom.
in Trofarello.

Boero Domenica-Orsola-Giuseppa, minore,
s 197551" 45.50 Boero Orsola-Domenica fu Domenico, mino- ecc., come contro.

re, ecc., come ja precedente.

a 4015ð0 42 --. Bocro Orsola-Domenica fu Domenico, minö-
re, ecc., come la precedente.

a 037941 87.50 Va11ct Adelaide e Calisto di Napoleone, mino- Yallet Adelaide a 3turia-Giuliana.Calista di
rl, sotto la patria potestá del padre, dom. Napoleone, minori, ecc., come contro,
a Prð Saint Dèdier (Torino); con usufrutto
a Branche Leonardo di Calisto.

Ricerata provvisorla n,750 rila- Cap. 2,600 - Lena Frates fu Ambrogio, yia Volta, 13, co- Maddalena detta Lena Frates fu Ambrogio,
,soista in data 4 dicembre 1924 m0 ecc., come contro.dalla Sesione ALRegia Tosoreria

'

di Comoyel deposito di n. 8 ti•
toll.al partatoro della rendita
3,50 % (1906) del capitalo'com-
plessifo di L. 2000.

Buono Tesoro 078 a 7,000 - Spon.« Evelina fu Enrico, moglie di Rocchi Spongia Evelina fu Federico, Inoglie di Rec-
I ne Angelo fu Bernardo, vincolata. chi Angelo fu Bernardo, vincolata.

Cons. 5 / 183095 500 - Patrone Rina fu Carlo, minore sotto la pa- P_atrone Caterina detta Rina. fu Carlo, mi-
183900 500 - tria pokstå della madro Cavanna Angela nore sotto la patria potestà dblla madre Ca-
183097 500 - fu Antonio, ved. Patrone, dom. in Genova. vanna Angela-Assunta fu Antonio; ecc., co-

a 183908 645 - L'ultima rendita è cop usufrutto vitalizio me contro. L'ultima rendita e' con usufrut-
a 183000 715 - a Cavar.na Angela fu Antonio, ved. di Pa- fa Vitalizio a Cavanna Angela-Assunto fu

trone Carlo, dom. in Genova. | Antonio, ved., ecc. come contro.

a 309458 000 -- Fraraccio Domenico di Felice, minore sotto Fraraccio Domenicantonio di Felice, doni, a
la patria potestà del padrc, dom. a Tena- Frosolone (Campobasso).
fro (Campobasso).

PrestitoNazio- 12443 135 - Realt Elisa fu Francesco, ved. di Silvani AC- Realo Carolina-3/aria-Elisa fu Francesco,nale 4,50 % tonio, dom, a Torino, comunemcnte chiarnata Elisa, Yed. di Sil-
vani Antonio, dom. a Torino.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 208, si difnda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ovo non siano stato
Ilotificato opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddetto saranno como sopra rettificate.

Roma, 28 novembre 1925. 11 direttore generale: CIBUILO.

TosialASI Catu,Lo, gerente. Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


